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In Svizzera, i prati e i pascoli si estendono su circa 1,25 milioni di ha, pari a circa il 30 % del territorio nazionale.  
Nel 2022, su circa 1 milione di ha di superficie agricola utile (SAU), il 58 % era occupato da superfici prative permanenti e il 12 % da superfici 
prative temporanee. I pascoli alpestri occupavano ulteriori 455’000 ha.

Sull’insieme di queste superfici prative, il diserbo chimico si utilizza in modo limitato e, spesso, localizzato (diserbo «pianta per pianta»), 
mentre fungicidi e insetticidi di sintesi sono banditi del tutto.
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Prati e pascoli (SPB esclusa)
Diserbo di superficie con erbicidi 
non selettivi

PT e PP diserbo, lavorazione e risemina prato 
 autorizzazione necessaria

PT e PP diserbo e semina coltura dopo aratura 
 autorizzazione necessaria
PT e PP diserbo e semina coltura senza aratura
 autorizzato

Diserbo di superficie con 
erbicidi selettivi

PT  autorizzato

PP fino a un massimo del 20 % della superficie 
prativa permanente (per anno e per azienda, dedotta 
la SPB)  autorizzato

PP se si supera il 20 % di questa superficie
 autorizzazione necessaria

Diserbo localizzato «pianta per pianta»  
 autorizzato

Irrorazione di precisione robotizzata (IPR)

SPB  non autorizzata
PT e PP erbicidi per il diserbo di superficie
 autorizzati (adattare il dosaggio alla superficie 
effettiva)
PT e PP erbicidi per il diserbo localizzato
 autorizzati solo se metodo d’irrorazione non 
specificato

Su tutte le altre superfici prative
Lungo corsi d’acqua e altre acque superficiali
 nei primi 3 metri dalle acque È VIETATO qualsiasi tipo di 
diserbo, incluso il diserbo localizzato «pianta per pianta» ;
 nei 3 metri successivi È VIETATO il diserbo di superficie, 
ma è CONSENTITO quello localizzato «pianta per pianta» 
(ATTENZIONE! : le distanze dalle acque superficiali riportate sulle 
etichette degli erbicidi vanno rispettate sempre e comunque)

SPB: prati e pascoli estensivi e poco intensivi, nonché strisce per 
organismi utili sulle terre aperte (SOU) e strisce erbose situate 
lungo boschi, siepi e boschetti, se non è ragionevomente possibile 
effettuare una lotta meccanica
 SOLO diserbo localizzato « pianta per pianta » contro 
malerbe problematiche
 SOLO utilizando erbicidi autorizzati specificatamente  
per la SPB

Prati e pascoli d’estivazione non soggetti alla legislazione 
forestale
 diserbo localizzato « pianta per pianta » autorizzato
 diserbo di superficie e IPR autorizzazione necessaria

Pascoli boschivi soggetti alla legislazione forestale
 solo con l’accordo dell’autorità forestale cantonale

Superfici vincolate da contratti  rispettare i vincoli specifici

Altre SPB (terreni da strame, muri a secco, superfici ruderali, cumuli 
di pietre, affioramenti rocciosi, fossati umidi, stagni, pozze
 diserbo VIETATO; NESSUN erbicida autorizzato

Principi di base
1.	 Il diserbo è un intervento d’emergenza! 

	lo si evita correggendo gli errori di gestione,  
che sono la vera causa della diffusione delle malerbe: 

	− concimazione e sfruttamento  da adattare reci-
procamente e alle condizioni pedoclimatiche locali ;

	− pascolo  tecnica, dimensione parchi, stato / umidità  
del suolo, sfalci di pulizia, carico bestiame, periodo ;

	− macchinari agricoli  regolazione corretta (altezza di 
sfalcio, denti di voltafieno, andanatore e pick-up);

	− diffusione delle malerbe  gestire i focolai 
d’infestazione impedendone la disseminazione.

2.	 Non diserbare in presenza di piante in fiore

 (dente di leone in primis), per proteggere api e miele.
    

residui 
nel miele

3.	 L’efficacia migliora su malerbe in piena crescita

 più o meno 15-20 °C verso mezzogiorno;
 assenza di gelo notturno;
 disponibilità idrica normale;
 prima dell’apparizione dei bottoni fiorali.

4.	 Rispettare i dosaggi indicati in etichetta

 l’efficacia non migliora aumentando le dosi indicate 
dalla ditta produttrice; inoltre, in caso di diserbo di 
superficie, non si danneggiano le foraggere utili.

5.	 Non deve piovere durante le 4-6 ore successive al 
diserbo

6.	 Dopo qualsiasi diserbo, trattamenti localizzati 
compresi, bisogna rispettare un periodo d’attesa 
prima di pascolare e/o falciare

 3 settimane (2 settimane per alcuni erbicidi e se il 
bestiame non è in lattazione).

7.	 Rispettare le norme legali e gli impegni presi

 OPAc, PER, SPB, LPN, IP-Suisse, ecc.
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6.1.1.2	 Erbicidi raccomandati – Malerbe di prati e pascoli
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6.1.1.4	 Erbicidi raccomandati – Malerbe di prati e pascoli

La selettività degli erbicidi omologati per prati  
e pascoli è variabile e dipende:
•	 dai principi attivi contenuti nell’erbicida :

	– �se sono poco o non selettivi  preferire il diserbo localizzato «pianta per 
pianta» con corda umettante, siringa, pompa a spalla o IPR; 

	– se rispettano le leguminose  diserbo localizzato «pianta per pianta»,  
IPR e diserbo di superficie (pochi prodotti omologati);

•	 dalla dose (kg o l/ha o concentrazione della poltiglia); più la dose aumenta  
e meno selettivo diventa l’erbicida  rispettare le dosi indicate in etichetta;

•	 dalle condizioni presenti al momento del diserbo (temperatura, umidità,  
stadio di sviluppo delle piante, ecc.)  gli erbicidi sono più efficaci (ma anche 
meno selettivi) quando le condizioni ambientali favoriscono la crescita delle 
piante e la circolazione della linfa;

•	 dall’attrezzatura impiegata e dalla precisione di distribuzione  con 
attrezzature precise, come la corda umettante e la siringa, dove si colpisce la 
sola malerba, si può aumentare la dose d’erbicida rispetto a quando si usano 
pompa a spalla e barra per il diserbo di superficie.

Proteggersi adeguatamente sia 
durante la preparazione della 
poltiglia sia quando si diserba

G = Guanti. Sempre di rigore, sono 
indispensabili quando si esegue il diserbo 
localizzato « pianta per pianta » su prati e 
pascoli.

T = Tuta. Mai diserbare con braccia e 
gambe scoperte. Indossare stivali o scarpe 
impermeabili. Se non monouso, lavare tuta  
e calzature a fine lavoro.

O = Occhiali. Per proteggere gli occhi dagli 
schizzi, devono essere chiusi sui lati. Sono 
indispensabili quando si prepara la poltiglia, 
soprattutto se lo si fa direttamente in 
campo, dove spesso manca l’acqua pulita 
per sciacquare in fretta gli occhi in caso di 
bisogno.

V = Visiera protettiva (cfr. occhiali)

M = Maschera. Necessaria in funzione 
dell’erbicida, ma indispensabile se si esegue 
un diserbo di superficie.

Lavarsi sempre le mani e il viso a fine diserbo 
o prima di fare qualsiasi altra cosa.

Avere sempre a disposizione una piccola 
riserva d’acqua pulita per le prime cure in 
caso di bisogno (schizzi di poltiglia negli 

occhi, sulle mani, ecc.).

Né cibo né bevande durante il diserbo.

Indice dei prodotti fitosanitari 1: 

In caso di dubbio su omologazione e/o condizioni 
d’impiego di qualsiasi PF, consultare il sito :  
https://www.psm.admin.ch/it/produkte

Prati temporanei (PT)
•	 Campi d’applicazione : Campicoltura (F)2.
•	 Colture : miscela trifoglio-graminacee (prati artificiali), erba medica, 

graminacee per la produzione di sementi e trifoglio per la produzione 
di sementi.

Prati permanenti (PP)
•	 Campi d’applicazione : Campicoltura (F)2.
•	 Colture : prati e pascoli.

Superfici per la promozione della biodiversità (SPB)
•	 Campi d’applicazione : SPB secondo OPD (Ö)2.
•	 Colture : superficie inerbita.

Ulteriori campi d’informazione importanti sono : agente patogeno / 
efficacia, dosaggio, restrizioni, caratterizazione di pericolo.
1 �Questo indice comprende tutti i prodotti fitosanitari omologati. Può capitare, 

che alcuni tra essi non siano poi realmente disponibili sul mercato.
2 Abbreviazione dal termine in tedesco.

Nessun erbicida nelle acque!
Scoli, tombini, acque chiare e acque esauste  
 i depuratori non eliminano gli erbicidi.
•	 Sciacquare le attrezzature (botti, pompe a spalla, 

atomizzatori e siringhe) prima in campo, quindi 
sopra la fossa per liquami (la corda umettante 
non si può sciacquare).

•	 Rispettare le distanze di sicurezza lungo i corsi 
d’acqua e le altre acque superficiali.

Marcatura delle malerbe trattate

Aggiungere un colorante rosso alla poltiglia :
 Red-Plant-Marker (Sintagro) (0,2 %) o 
Simplex colorant (Omya) (5 g/l).

In caso d’incidente : tel. 145

Ph
ot

os
: M

ic
he

l A
m

au
dr

uz
, A

gr
id

ea

Corda umettante (ZUWA), siringa
(Sobidoss), pompa a spalla.

Romice - stadio ottimale (evitare di
diserbare il dente di leone in fioritura)

Addolcire l’acqua con grado  
di durezza da medio a elevato
(durezza dell’acqua:  
http://trinkwasser.svgw.ch/index.
php?id=760&L=1)
Specialmente se si utilizza il 
glifosato, conviene neutralizzare i 
carbonati presenti nell’acqua con un 
coadiuvante, come per esempio :  
 X-Change (Stähler) (0,15-0,2 %) oppure 
 solfato ammonico solubile (0,5-3 %).


